CAMPO E/G - TRACCIA CATECHESI: in viaggio con Pietro

NOTA INTRODUTTIVA:

questa catechesi per un campo E/G di 13 giorni è stata effettivamente realizzata. Per questo motivo alcune parti o citazioni o esperienze legate ad essa a volte non sono congrue, comprensibili o riproponibili (qualche rara volta irripetibili). La catechesi è quasi sempre parallela al tema del campo che in questo caso era “ALLA RICERCA DI ATLANTIDE”. Ce ne scusiamo, pensando però che come traccia e materiali proposti possano essere utili, legate alla creatività di chi le vorrà in qualche modo utilizzare.

IN VIAGGIO CON PIETRO

1. SCHEMA RIASSUNTIVO CATECHESI CAMPO 

	slogan giornata


	Attività


	Giorno


	Note

(canti)



	E’ l’ora di andare……
	· lancio catechesi con interfaccia su c.d.sq. e C.d.L
	30-07
	CATECHESI LUNGA

(dove tu vorrai)

	Imparare a viaggiare con gli altri
	· Preparazione Messa

· Messa con Vangelo preso da Mt 16,16 ss.

· Preparazione catechesi breve con sq. per il giorno dopo
	31-07
	MESSA

(quelli della Messa)

	Pronti si parte: togliere ancore e zavorre.
	· Catechesi breve

· Preparazione catechesi breve del giorno dopo
	01-08
	CATECHESI BREVE

(madonna/scout)

	Seguire il vento, seguire “il Vento”
	· Benedizione campo

· Catechesi breve

· Preparazione catechesi breve del giorno dopo
	02-08
	CATECHESI LUNGA

(dove tu vorrai)

	Guidare insieme
	· Catechesi breve

· Materiali per catechesi da fare per sq. durante l’hyke di sq. del giorno dopo
	03-08
	CATECHESI BREVE

(le 5 anatre)

	Viaggiare vicino, viaggiare lontano
	· Mettere in relazione alla serata dei totem

· Catechesi breve come griglia per confronto sull’ hyke di sq.

· Preparazione catechesi lunga del giorno dopo
	04-08
	CATECHESI BREVE

(vieni via con noi)

	Affrontare le difficoltà del viaggio: perdere il controllo

	· Catechesi lunga
	05-08
	CATECHESI LUNGA

(nessun canto)

	Fermarsi per fare rifornimento
	· Messa come spunto da riprendere poi per l’hyke di asq. e la giornata per età (in qualche modo) che inizieranno nel pomeriggio. 
	06-08
	MESSA

(cantano i prati, cantano i fior)

	Affrontare le difficoltà del viaggio: rimanere fedeli
	· Catechesi lunga

· Preparazione catechesi breve giorno dopo
	07-08
	CATECHESI LUNGA

(l’isola che non c’è)

	Arrivare e trovare
	1. Catechesi breve
	08-08
	CATECHESI BREVE

	
	
	09-08
	

	Arrivare e ripartire
	2. Conclusione campo. Piccola celebrazione all’ interno dei c.d.sq. e C.d.L.
	10-08
	CATECHESI LUNGA

	Trovare il Regno
	3. momento di preghiera a conclusione del campo sul trovare il Regno .
	11-08
	CATECHESI BREVE


2. LINEE GENERALI CATECHESI
 

· La catechesi si sviluppa mettendo in parallelo il viaggio di san Pietro (in compagnia di Gesù alla ricerca del regno di Dio) e il tema del campo: la ricerca di Atlantide.  Il viaggio come metafora della vita, la ricerca come forza, il traguardo come qualcosa da scoprire prima di tutto accanto e dentro sé.

3. GIOCO FIL ROUGE CATECHESI 

1. Ogni giorno è contrassegnato da una parola chiave (la stessa che viene inserita nella mappa/trofeo come tassello).
2. Le sq. dovranno indovinare esattamente quale è la parola chiave del giorno ascoltando i capi: essi infatti nel loro parlare quotidiano la pronunceranno varie volte.
3. La sq che indovina, alla sera a conclusione della giornata, riceverà un nastrino da porre sul guidone.

4. IL TROFEO CATECHESI 
· i parametri per la vittoria del trofeo di catechesi sono:

1. punteggio nicchia

2. giocone fil rouge del campo (nastrini parola chiave guadagnati)

3. preparazione per bi-sq dei momenti di catechesi e loro realizzazione

4. i giochi di catechesi lunghi

5. valutazione raggiungimento - tensione obbiettivi personali di inizio campo.

· Il trofeo è costituito da una mappa su legno al cui centro sta una icona di San Pietro. Intorno ad essa vengono aggiunti giorno dopo giorno, i tasselli con parola chiave del giorno e riferimento al Vangelo, così da formare, alla fine, un percorso circolare.

· il tassello viene messo alla sera a conclusione della giornata richiamando la parola chiave e chi la ha indovinata (se è stata indovinata e da chi, si saprà solo alla sera) 

· L’ ultimo giorno di campo (o la sera della premiazione o all’ ultima catechesi) la prima tappa e l’ultima verranno congiunti da un segmento che indicherà la circolarità del viaggio. 

· Importante è far rilevare la ricerca del Regno e che il Regno è Gesù in mezzo a noi. 

5. SVOLGIMENTO CATECHESI:

Svolgimento standard catechesi brevi:

 alla sera (18.30-19 circa): insieme all’A.E.  e alla bi-sq designata, preparazione del momento del mattino dopo. Consiste fondamentalmente in alcune operazioni: 

1. segno di croce

2. introduzione con un nuovo canto appropriato 

3. lancio dello slogan della giornata

4. animazione inerente allo slogan (scenetta, gioco, etc)

5. racconto del brano del Vangelo

6. attualizzazione (A.E.) e obbiettivo del giorno

7. richiamo alla ricerca della parola chiave della giornata

8. Benedizione.

· Mattino seguente: svolgimento come sopra (max 30 minuti)

· Sera al fuoco di bivacco (in chiusura?): dire chi ha indovinato la parola chiave del giorno e conseguente consegna della striscietta da mettere sul guidone. Sistemazione del tassello della giornata sul trofeo-mappa. Breve richiamo dell’A.E. all’ obbiettivo del giorno, all’ oggetto della giornata, allo slogan e al brano del Vangelo (2-3 minuti in tutto) e benedizione.

 Svolgimento standard catechesi lunghe:

 le catechesi lunghe seguono le modalità proprie come da prospetto giornaliero, a seconda delle diversità delle attività. Rimangono fisse però, anche se attualizzate in modi diversi, le seguenti cose:

1. introduzione con un nuovo canto appropriato 

2. slogan della giornata

3. animazione inerente allo slogan (scenetta, gioco, etc)

4. racconto del brano del Vangelo

5. attualizzazione (A.E.) e obbiettivo del giorno

6. richiamo alla ricerca della parola chiave della giornata

MATERIALI:

1. 80 libretti campo

2. 11 nastrini con parola chiave da allacciare o appendere sul guidone

3. trofeo catechesi con tasselli giornalieri

ALLEGATI:

NOTA SUL “Regno di Dio” 
· Il centro della predicazione di Gesù è il suo insegnamento sul Regno di Dio (Mc 1,14-15). La buona novella, il vangelo di Gesù, è il suo messaggio sul Regno. Il termine Regno (in ebraico: malkut) ha un senso dinamico, per cui dire che Dio regna è lo stesso che dire: Dio è re. Pertanto, si realizza il disegno di Dio, si compie la volontà di Dio, perché questa è la caratteristica del re, secondo il concetto antico di regalità. 

· Però, questo in che cosa consiste più specificamente? Secondo i concetti dell'AT, esisteva in Israele una corrente di pensiero secondo cui si aspettava la venuta di un re che avrebbe stabilito qui in terra l'ideale della vera giustizia (Sal 44; 72; Is 11,3-5; 32,1-3.15-18). Ma di quale giustizia si trattava? Non si trattava della giustizia nel senso del diritto romano: dare ad ognuno il suo. 

· La giustizia del re, secondo il concetto di Israele, consisteva nel difendere efficacemente ciò che non può difendersi da sé. Quindi, la giustizia consisteva, per Israele, nella protezione che il re dava, o doveva dare, agli inermi, ai deboli e ai poveri, alle vedove e agli orfani (Sal 72,1-4.12-14). Per questo, quando Gesù dice nella sua predicazione che il Regno di Dio è vicino, Egli vuol dire che finalmente si sta affermando la condizione bramata da tutti gli scontenti della terra: la situazione in cui si realizzerà la giustizia, cioè, la protezione e l'aiuto per chiunque non è capace di difendersi, per tutti i diseredati delle terra, per i poveri, gli oppressi, i deboli, gli emarginati e gli indifesi. Per questo, si comprende come, nella predicazione di Gesù, è detto che il Regno è per i poveri (Lc 6,20), per i fanciulli (Mc 10,14), per i piccoli (Mt 5,19), e, in genere, per tutti coloro che la società emargina e disprezza.

· Infine, che cosa significa tutto ciò? È chiaro che qui è descritto quello che potremmo chiamare l'ideale di una nuova società. Una società degna dell'uomo, in cui finalmente si stabiliscono la fraternità, l'uguaglianza e la solidarietà fra tutti. Una società, inoltre, in cui se c'è qualche privilegiato, questo è proprio il debole e l'emarginato, colui che non può difendersi da sé.

· Però, non si deve pensare che il Regno di Dio si riduca ad un semplice progetto di giustizia sociale. Esso va molto più in là di tutto questo, poiché raggiungerà la sua pienezza solo nell'al di là, quando Dio sarà tutto in tutte le cose. Inoltre, il Regno di Dio suppone ed esige la conversione, il cambiamento di mentalità e di comportamenti (Mc 1,15 e par.), l'adesione incondizionata al messaggio di Gesù (Mc 4,3-20 e par.), e, in questo senso, l'interiorità.

· Allora, da quanto si è detto fin qui, si deducono alcune conseguenze:

1) Il Regno di Dio non si riferisce all'idea nazionalista che avevano gli Ebrei, soprattutto i più fanatici, come gli zeloti e i sicari. Il Regno di Dio non si identifica con nessun nazionalismo politico.

2) Il Regno di Dio non consiste nemmeno in una situazione imposta con la forza delle armi o col potere dell'esercito.

3) Il Regno di Dio non può essere il risultato di un'applicazione letterale della legge religiosa: su questo punto, Gesù deluse i suoi uditori Ebrei.

4) Il Regno di Dio non è nemmeno il risultato di una pratica fedele ed osservante delle opere religiose: il culto, la pietà, i sacrifici. Gesù non intende questo nella sua predicazione. Appunto perché non è nulla di tutto questo, il Regno di Dio è, in ultima istanza, la " buona novella " per i poveri, per coloro che soffrono, per i perseguitati e per gli emarginati.

· Da quanto si è detto, si può vedere come il Regno di Dio sia più ampio della Chiesa: esso, cioè, non coincide coi limiti sociologici della Chiesa- istituzione, ma li oltrepassa. Il Regno di Dio si realizza in tutti gli uomini e in tutte le donne che cercano sinceramente l'ideale di società voluta da Gesù, sia essa dentro o fuori della Chiesa. La Chiesa ha la missione e il compito fondamentale di predicare il Regno e di renderlo presente mediante comunità di credenti che si mettano sul serio a realizzare il progetto di Gesù.

· La predicazione di Gesù e innanzitutto un lieto annuncio, cioè un vangelo: esso proclama in primo luogo l'opera di Dio che fa giungere la storia al suo punto decisivo e inaugura il suo regno cioè il nuovo e decisivo rapporto di Dio col suo popolo, la sua presenza che non può essere priva di conseguenze per ogni uomo: chiama infatti ogni tutti a cambiare vita, direzione (convertitevi) e a credere alla lieta novella dell'intervento di Dio in favore di ogni uomo. Solo in questo contesto iniziale è comprensibile e corretto un discorso sul regno di Dio

· Gesù può dire che il regno di DIO è VICINO (nel senso che e presso, accanto e non nel senso che sta arrivando) per alcuni motivi:

1. perché viene ad inaugurare un nuovo rapporto stabile tra Dio e gli uomini, rapporto che prima di lui era solo sperato

2. perché annuncia da parte di Dio una inaudita volontà di perdono e riconciliazione, di amicizia e di gratuita familiarità, una solidarietà e una presenza nuova di Dio accanto all'uomo

NOTE:

1. ogni e/g riceverà ad inizio campo un libretto riportanti i dati essenziali di ogni giornata di catechesi, compresi i testi dei canti (senza ovviamente la parola chiave del giorno)

30 LUGLIO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· Consiglio di sq

· Consiglio della legge

· Costruzioni

· Lancio g.g. alla sera

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	slogan
	E’ l’ora di andare……



	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di esserci reciprocamente di aiuto nelle difficoltà di sq o personali 



	Brano scrittura
	Mt 4,18-19

Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. 

	Parola chiave
	decidersi

	oggetto
	Mappa



	Concetto sintetico
	Pietro è colui che sente che ciò che fa non gli basta. Una sensazione, un desiderio forte di andare e scoprire lo attanaglia. Non sa ancora cosa sia fino in fondo: ma basta il richiamo di chi dimostra di capire questa sua ansia (Gesù) per farlo decidere a partire verso quel “qualcosa” che cerca profondamente.



	Tipo e tempi
	14.30 – 15.30 : lancio catechesi con interfaccia su c.d.sq. e C.d.L.

	Canto del giorno:

DOVE TU VORRAI

(canto religioso ufficiale del campo)
	Rit.: Io camminerò

per le strade andrò

dove tu vorrai ti seguirò,

e ti canterò

dono mi farò

dove tu vorrai ti seguirò.

Un amico sei per me

solo amore io ti sento,

giovinezza, eternità

e sorgente di speranza.

Come creta in mano a Te,

io mi sento o mio Signore.
	Fa di me quello che vuoi,

fa che sia un capolavoro.

Rit.

Lungo il lago passerai,

il tuo sguardo come un fuoco

piano piano accenderà

tutta quanta la mia vita.

Le mie reti lascerò

E ti prenderò per mano,

proverò la libertà

e la gioia che mi nasce dentro.

Rit.


ATTIVITA’ CATECHESI

2. cerchio iniziale

3. consegna del libretto del campo senza adesivo con il logo

4. si insegna uno dei canti nuovi del campo, precedentemente imparati già a casa dai chitarristi dei reparti. (dove tu vorrai)

5. racconto breve dell’A.E.

6. conclusioni tratte dal racconto e dalla canzone per arrivare al lancio della catechesi (decidersi a partire per cercare “quel regno” scomparso…)

7. Affidamento da parte dei capi ad ogni sq di un obbiettivo da porsi come sq durante il campo. 

8. Momento personale in cui ogni e/g scrive su una mattonella, un obbiettivo che abbia possibilmente un riferimento con l’obbiettivo generale della sq.

9. Momento per c.d.sq. in cui ogni sq aggiunge i propri obbiettivi a quelli già dati dai capi 

10. C.d.L. per reparti separati per messa in comune degli obbiettivi

11. C.d.L. a reparti insieme per spiegazione trofeo catechesi, incollaggio mattonella sul tavolone di legno, lancio prima parola chiave da indovinare, ripetizione canto imparato.

MATERIALI:

1. 70 piastrelle bianche

2. pistola siliconatrice e silicone

3. pannello legno 70/75 per 100/105 cm.

4. pennarelli indelebili neri

5. tavolette legno per impegno sq

6. spray per fissare scritte impegno sulle tavolette legno

ALLEGATI:

racconto introduttivo

I doni di Dio

In un paese lontano, un uomo, camminando tra i vicoli nella parte vecchia della città, si imbatte in una bottega dall'insegna consumata dal tempo ma ancora ben leggibile. 
C'era scritto: "Qui si vendono i doni di Dio".  Entrò e visto un vecchietto dietro un bancone gli chiese: "Che vendi buon vecchio?".  Gli rispose: "Ogni ben di Dio". 
"Fai pagate caro?".  "No! I doni di Dio sono tutti gratuiti".  Si guardò intorno stupito per gli scaffali pieni di anfore d'amore, vasi di coraggio, lattine di gioia, flaconi di fede, pacchi di speranza, bottiglioni di pace, scatole di salvezza, casse di amicizia...  Si fece coraggio e disse al vecchietto: "Mi dia un bel po' d'amore di Dio, tutta la pace e la gioia, un cartoccio di fede e salvezza quanto basta".  Questi con pazienza, curva sulla schiena, preparò tutto sul bancone. L'uomo fece un balzo. Con grande meraviglia vide che di tutti i grandi doni che aveva chiesto il vecchietto fece solo un piccolissimo pacco che stava sul pugno delle mani.  Esclamò: "Possibile? Tutto qui?". 
Il vecchietto raddrizzatosi di colpo rispose solennemente:  "E sì, mio caro, nel negozi di Dio non si vendono frutti maturi, ma soltanto piccoli semi da coltivare".

NOTE:

1. Al consiglio di sq ognuno si prende un impegno personale per il campo. Gli viene consegnato una mattonella ed un indelebile. Una volta scelto l’impegno scriverà il proprio nome sulla mattonella. Al consiglio della legge dirà il suo impegno. Quando saremo riuniti tutti insieme ognuno poserà la sua mattonella su di un pannello in legno dove sorgerà l’altare…le pietre/mattonelle rappresentanti l’impegno di ognuno saranno il basamento dell’altare.

2. L’impegno per la sq viene dato come al solito su di una tavoletta, dove la sq aggiungerà gli altri impegni: uno di atteggiamento con la sq e un altro su un trofeo.

3. Quando alle sq viene affidato l’obbiettivo del campo, durante il c.d.sq. la sq stessa definirà le modalità concrete che attuerà per potervi giungere. Il raggiungimento degli obbiettivi di sq. viene preso in considerazione per la vittoria del campo

4. gli obbiettivi personali potrebbero essere in funzione dell’obbiettivo di sq e anche loro necessitano di essere concretizzati con atteggiamenti o atti verificabili dagli e/g. Il raggiungimento degli obbiettivi personali viene preso in considerazione per la vittoria del trofeo catechesi (trovare modo concreto per visualizzare o verificare il raggiungimento da parte degli stessi e/g).

5. gli obbiettivi dati alle sq sono gli stessi delle varie giornate del campo

6. viene consegnato il libretto del campo (canti, etc) ad ognuno.

7. si insegna il primo canto delle catechesi (io camminerò)

31 LUGLIO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· Costruzioni

· Lancio fuochi serali

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Impariamo a camminare con gli altri

 

	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di vivere il campo accettando reciprocamente le osservazioni, le critiche e i suggerimenti degli altri della sq.


	Brano scrittura
	Mt 16,13-18

Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell`uomo?». Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». In quel tempo Gesù disse ai discepoli: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l` hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.

	Parola chiave
	Viaggiare insieme

	oggetto
	Bussola



	Concetto sintetico
	Pietro si fa compagno di viaggio, sceglie di non viaggiare da solo, ma in compagnia di chi è riuscito a tirargli fuori il coraggio di partire (verso dove?). Riconosce nel signore Gesù l’unico capace di orientarlo. Riconosce in Lui quel Dio che lo amato da sempre e che solo può dargli le risposte ai suoi tanti perché e “dove”. 



	Tipo cat. 

e tempi
	Preparazione Messa

Messa con Vangelo preso da Mt 16,16 ss.

Preparazione catechesi breve con sq. per il giorno dopo:

TI (6)-GHE (4)( h 18,30



	Canti del giorno
	Nessuno nuovo in particolare. Quelli scelti dai ragazzi per la Messa


ATTIVITA’:

1. cerchio con i tre reparti. Canto imparato il giorno prima.

2. a.e. introduzione cat. Della giornata (vedi circa la catechesi standard breve): slogan, concetto sintetico, etc.

3. a.e. introduce la preparazione della messa con un brano (vedi allegati del giorno) 

4. preparazione Messa come da schede allegate. Ogni gruppo (4) prepara la Messa cercando di capire bene la parte affidata con l’aiuto di un capo e successivamente trova il modo per proporre una animazione (gesto, canto, scenetta, commento, simbolo etc.)

5. sarebbe belo che non ci fosse un gruppo “canti”: se possibile ogni gruppetto sceglie e gestisce i canti inerenti alla parte della messa assegnata.

6. la messa viene celebrata verso le ore 12.00

MATERIALI:

1. occorrente per la celebrazione DEL 31 LIUGLIO

2. messale festivo, stola, camice

3. foglietto con Vangelo e dati del giorno 31 LUGLIO

4. schede lavori sulle parti della Messa per i quattro gruppi (utilizzo dei capi)

NOTE:
ricordare la preparazione della cat. Del giorno dopo con le sq coinvolte

1 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· Costruzioni

· Lancio fuochi serali EG

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Pronti si parte, togliete ancore e zavorre.



	Brano scrittura
	Lc 5,1-3

Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.

	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di abbandonare a livello personale e come sq. le cose che più ci dividono. 



	Parola chiave
	partire

	oggetto
	Modellino barca o astronave



	Concetto sintetico
	Dalla buone intenzioni ai fatti. Pietro “scosta un po’ da terra la barca”. Inizia il viaggio. Pietro non dice “aspetta” non sono pronto, ancora un attimo: si stacca da molte cose che lo dividono dal raggiungere ciò che desidera, lo fa con fatica, ma fidandosi di Lui. E’ tanta la zavorra che non favorisce il viaggiare leggeri……



	Tipo cat. 

e tempi
	Catechesi breve

Preparazione catechesi lunga  del giorno dopo:

PU (5/6)-CA (5)(ore 18.30



	Canto del giorno:

MADONNA DEGLI SCOUT

(per la richiesta di aiuto a Maria di proteggerci nel viaggio staccandoci dal nostro egoismo) 
	Madonna degli scouts ascolta t' invochiam

Concedi un forte cuore a noi che ora partiam.

La strada è tanto lunga e il freddo già ci assal

respingi Tu Regina lo spirito del mal.

Rit. E il ritmo dei passi ci accompagnerà

      là verso gli orizzonti lontani si va. (2 v.)

E lungo quella strada non ci lasciare Tu, 

nel volto di chi soffre saprem trovar Gesù. 

Allor ci fermeremo le piaghe a medicar 

e il pianto di chi è solo sapremo consolar.



MATERIALI

Nessuno in particolare per il 1° agosto

NOTE:
ricordare la preparazione della cat. Del giorno dopo con le sq coinvolte

2 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· Inaugurazione campo

· Ispezione

· Gioco g.g.

· Fuoco di sq.

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Seguire il vento, seguire “il Vento”



	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di fidarci l’uno dell’altro, nelle piccole come nelle grandi cose

	Brano scrittura
	Lc 5,4-9

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell`altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto.

	Parola chiave
	Fidarsi

	oggetto
	Rete da pesca o un retino



	Concetto sintetico
	Pietro presta la sua barca (se stesso) a Colui che gliela chiede, fiducioso che è in buone mani. E il fidarsi si mostra un buon affare, tanto buono che sembra non possibile meritarlo. Anche quando la fatica e la disillusione giocano da vincenti, mettendo la barca nelle sue mani, per davvero, non saremo mai perdenti. Il Signore non ci chiede cose impossibili, ci sprona a scoprire le nostre possibilità se uniti a Lui.



	Tipo cat. 

e tempi
	Benedizione campo

Catechesi lunga

Preparazione catechesi breve del giorno dopo

GI (5)-OR (7)( h 18,30



	Canto del giorno:
	si utilizza il canto “dove tu vorrai” durante la catechesi lunga / benedizione del campo.


ATTIVITÀ CATECHESI

· Benedizione del campo

Cerchio dei tre reparti

Canto iniziale

L’A.E. benedice l’acqua secondo il rito dal Benedizionale

Segue la benedizione del campo secondo la formula sottoesposta.

(occorrente: ciotola con acqua benedetta; si pone la ciotola con l’acqua benedetta nel mezzo del cerchio su di un tronco o simile)
A.E.

Assisti e benedici, Signore, questi tuoi figli che dopo i giorni di lavoro inaugurano questo loro campo, suscita in loro sentimenti di gratitudine e speranza

A.E. e capi 

Veglia, Signore, sull’impresa che abbiamo iniziato, suscita in noi la solidarietà fraterna, perché serva alla crescita comune. Il campo diventi un luogo di gioia, proteggi ogni scout e guida e preservali da ogni pericolo.

A.E, capi, e/g:

Ravviva in noi, o Padre, nel segno di quest’ acqua benedetta la nostra amicizia con Gesù, il Signore, costruzione che ci sostiene e legatura che ci unisce nell’ amore reciproco

ogni e/g va alla ciotola al centro, intinge le dita e si fa il segno della croce. Poi i capi sq vanno dall’ AE che dà loro un rametto di pino, insieme tornano alla ciotola, intingono il rametto con il quale aspergono (senza fare croci o cose strane e inconsulte) un po’ di acqua benedetta nel loro angolo. Si ritorna in cerchio in sq.

AE Dio onnipotente vi benedica e porti a compimento i desideri del vostro cuore.

Tutti Amen

AE Vi conceda il Signore che qualunque cosa voi facciate si compia nel suo nome.

Tutti Amen

AE Su questo campo e su voi tutti qui presenti scenda la benedizione (+) di Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo.

· catechesi lunga h 17,30-18,30

parola chiave: FIDARSI. GIOCO: gli e/g si dividono a coppie. Uno sarà il cieco (bendato), l’altro il cane che lo guida. Noi capi avremo messo del segnaletico o vari ostacoli lungo il percorso. Il cane dovrà guidare il cieco alla fine del percorso senza farlo incappare negli ostacoli. Dato che i cani si tengono al guinzaglio e non parlano, chi fa il cane non dovrà mai parlare e dovrà guidare il cieco solo grazie ad un pezzo di spago che mette in contatto i due (lo tengono in mano). La prima coppia che arriva vince

MATERIALI:

1. 80 adesivi logo campo

2. rametti pino

3. Contenitore acqua benedetta e aspersorio

4. Benedizionale, camice, stola
5. materiali per il gioco catechesi 2 agosto
NOTE:

ricordare la preparazione della cat. Del giorno dopo con le sq coinvolte

3 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· attività sportiva

· partenze hyke sq ore 15.oo

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Guidare insieme



	Brano scrittura
	Mc 14,32-38

Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell`ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un`ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole»

	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di aprirci agli altri della sq sia nei momenti di difficoltà come richiesta di aiuto, sia nei momenti di gioia come condivisione.



	Parola chiave
	condividere

	oggetto
	Coperta – plaid



	Concetto sintetico
	Gesù sperimenta in Pietro e nei suoi amici, la loro incapacità di “mettersi a fianco” e sorreggere chi è momentaneamente nel bisogno. Sperimenta la solitudine che mai vorrà cada addosso alle persone che ama. Con il richiamare al non dormire, compie un atto di amore: non voglio che andiate alla deriva, mantenete la rotta, stiamo insieme, io vi sorreggerò e voi state con me. Gesù è il “vegliante” perché non ci perdiamo in correnti che non conosciamo. 



	Tipo cat. 

e tempi
	Catechesi breve

Materiali per catechesi da fare per sq. durante l’ hyke di sq. del giorno dopo



	Canto del giorno:

LE CINQUE ANATRE

(per richiamare che ci si può perdere, addormentare: ma stando nel Signore non succederà quello che è successo a Pietro e alle anatre)
	Cinque anatre volano a sud 

molto prima del tempo l'inverno 

è arrivato Cinque anatre in volo vedrai contro il sole velato, 

contro il sole velato.


Nessun rumore sulla "taigà" 

solo un lampo un istante ed un 

morso crudele quattro anatre in volo vedrai ed una preda cadere, 

ed una preda cadere.

Quattro anatre volano a sud 

quanto dista la terra che le

nutriva quanto la terra che le nutrirà 

e l'inverno già arriva, e l’inverno già arriva.

Il giorno sembra non finire mai 

bianca, fischia ed acceca nel 

vento la neve solo tre anatre in volo vedrai. 
	E con un volo ormai greve, e con un volo ormai greve.

A cosa pensan nessuno lo saprà;

a nulla pensan l'inverno e la

grande pianura e a nulla il gelo che il suolo spaccherà

con un gridare che dura, con un gridare che dura.

E Il branco vola, vola verso sud 

nulla esiste più attorno se non sonno e fame

solo due anatre in volo vedrai

verso il sud che ora appare, verso il sud che ora appare.

Cinque anatre andavano a sud 

forse una soltanto vedremo arrivare

ma quel suo volo certo vuole dire

che bisognava volare, che bisognava volare.


ATTIVITÀ CATECHESI 

· catechesi breve standard preparata con gli e/g.

· traccia hjke di sq (vedi sotto)

MATERIALI:

traccia per hjke di sq. da aggiungere al materiale generale dell’hjke

NOTE:

consegnare materiale per hyke di sq, parte catechesi

IO MI CHIAMO, O MI CHIAMANO GLI ALTRI?
Sentirsi chiamati per nome vuol dire essere riconosciuti. Vuol dire non essere un “ehi tu” qualunque. “Chiamato per nome” non sono un indistinto, sono io. Il mio nome sono io. E chi mi chiama con il mio nome si rivolge a me e a nessun altro. Il mio nome mi identifica, mi rende riconoscibile a me stesso e agli altri.

Quando si viaggia a stretto contatto con altri, in spazi ridotti, gomito a gomito, sono gli altri che spesso ti sanno dire chi sei. Nel bene e nel male. E dal modo con cui ti confronti con ciò che è fuori di te, che fa vedere a te e agli altri chi sei. Nella disponibilità, nel servizio, o nell’ egoismo e nella cattiveria. E’ come se tu avessi un nome diverso da quello che tutti conoscono, un nome che ti esprime veramente. Ed è con quello che tu conosci di te stesso e con quello che gli altri ti rivelano di te, che puoi capirti veramente. 

Preghiera personale:

Un nome e tanti ricordi che lo circondano. 
Un nome e tanti sogni che si realizzano. 
Un nome che significa amore e vita. 
Un nome che racchiude gioia e speranza. 
Un nome che diffonde armonia e gioia. 
Un nome che consola dalle lacrime. 
Un nome che ristora dalla stanchezza. 
Un nome, il tuo nome, che Dio ha scritto in questo mondo. 
Un nome, il tuo nome, che Dio in cielo pronuncia con amore.

Prova a rispondere:
conosco il significato del mio nome? se si, quale è?

se dovessi darmi un nome nuovo (utilizzando qualsiasi parola, sostantivo od aggettivo) quale nome mi darei per dare una idea agli altri della sq. di come mi vedo? Perché?


che nome nuovo (utilizzando qualsiasi parola, sostantivo od aggettivo) pensi ti darebbero gli altri componenti della sq? perché?


che nome nuovo (utilizzando qualsiasi parola, sostantivo od aggettivo) daresti alla tua sq in questo momento? perché?


Leggi attentamente:(Gv 1,40-42)

Accadde in quel tempo che uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)». Anche a Pietro è successo così. Gesù cambia nome a Pietro perché legge nel suo cuore chi è veramente. E Pietro capisce in quel momento chi è se stesso
Insieme in sq, in reparto, insieme a noi cercherai te, insieme a noi troverai te. Rifletti un attimo sul testo di questa canzone….

Sto camminando 

verso le mie avventure

e nei miei occhi sorrisi, 

luci e paure, paure...

All' orizzonte sentieri da scoprire

in fondo al cuore coraggio di cercare, cercare...

RIT.

Cerco il silenzio del cielo per sognare   

Vieni via con noi e sorrisi troverai... .

 Fra le nubi il mio sole per spera

Vieni via con noi e sorrisi troverai..
 


Fra i sassi nascerà un fiore da donar

Vieni via con noi e sorrisi troverai….

Voglio partire, conoscere capire

Che insieme a voi c'è un mondo da scoprire, scoprire... 

Verrà la sera, tramonti da vedere

Tra quei colori c'è ancora vita da amare, da amare..

Insieme a noi cercherai te...

Insieme a noi troverai te... (2 v.)

Prova a compilare la tabella:

	componenti sq
	Quale nuovo nome gli daresti (utilizzando qualsiasi parola, sostantivo od aggettivo)? perche’?
	Quale nuovo nome si darebbe (utilizzando qualsiasi parola, sostantivo od aggettivo)? perche?

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Preghiera conclusiva:

Il tuo nome è una delle parole che dovresti amare di più 

perché è il segno di quanto tu sia importante agli occhi di Dio. 
E' l'indice di gradimento presso di Lui, della tua fragile vita. 
Si, perché se ti chiama per nome vuol dire che ti ama. 
Gli stai a cuore, non c'è dubbio. 
In una turba sterminata di gente risuona un nome: il tuo! Stupore generale. 
 Davanti ai microfoni della storia, 

ti affida un compito su misura per Lui! 
Si, per Lui, non per te. Più che una "missione" sembra una "scommessa". 
Una scommessa sulla tua povertà. 
Ha scritto "ti amo" sulla roccia, non sulla sabbia come nelle vecchie canzoni. 

E accanto ci ha messo il tuo nome. 
Forse l'ha sognato di notte, nella tua notte.  Alleluia! 
Puoi dire a tutti: non si è mai vergognato di me!

4 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· Ritorno hyke 10.30

· Pomeriggio di reparto 

· Fuoco totem

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Viaggiare vicino, viaggiare lontano



	Brano scrittura
	Gv 1,40-42

Accadde in quel tempo che uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)».



	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di metterci al servizio gli uni degli altri cercando di tirar fuori sempre il meglio di noi stessi



	Parola chiave
	riconoscersi

	oggetto
	Targhetta porta di casa con “Peter Stone”



	Concetto sintetico
	Quando si viaggia a stretto contatto con altri, in spazi ridotti, gomito a gomito, sono gli altri che ti sanno dire chi sei. Nel bene e nel male. E dal modo con cui ti confronti con ciò che è fuori di te, che fa vedere a te e agli altri chi sei. Nella disponibilità, nel servizio, o nell’ egoismo e nella cattiveria. E’ come se tu avessi un nome diverso da quello che tutti conoscono, un nome che ti esprime veramente. Gesù cambia nome a Pietro perché legge nel suo cuore chi è veramente. E Pietro capisce in quel momento chi è se stesso. 



	Tipo cat. 

e tempi
	Catechesi come griglia per confronto sull’ hyke di sq.

Preparazione catechesi lunga del giorno dopo:

LE (5)-BI (6)- FA (5)( h 18,30



	Canto del giorno:

VIENI VIA CON NOI

(in cammino con Gesù e con gli altri, scopri veramente te stesso)
	Sto camminando 

verso le mie avventure

e nei miei occhi sorrisi, 

luci e paure, paure...

All' orizzonte sentieri da scoprire

in fondo al cuore coraggio di cercare, cercare...

RIT.

Cerco il silenzio del cielo per sognare   

Vieni via con noi e sorrisi troverai... .

 Fra le nubi il mio sole per spera

Vieni via con noi e sorrisi troverai..
 
	Fra i sassi nascerà un fiore da donar

Vieni via con noi e sorrisi troverai….

Voglio partire, conoscere capire

Che insieme a voi c'è un mondo da scoprire, scoprire... 

Verrà la sera, tramonti da vedere

Tra quei colori c'è ancora vita da amare, da amare..

Insieme a noi cercherai te...

Insieme a noi troverai te... (2 v.)




ATTIVITA CATECHESI

1. Al ritorno dall’ hjke, svolgimento iniziale come catechesi breve standard

2. Poi oltre a mettere in comune le cose proposte dai capi, vengono messe in comune anche le note personali scritte: quale nome nuovo ci siamo dati, quale nuovo nome mi darebbe la sq, quale nomi darei agli altri, quali nomi si<darebbero, quale nome nuovo darei alla mia in questo momento.

MATERIALI:

nessun materiale in particolare

NOTE:

Mettere in relazione alla serata dei totem

5 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· Giornata a tema

· Fuoco di sq

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Affrontare le difficoltà del viaggio: la perdita di controllo 



	Brano scrittura
	Gv 18,10-11

Allora Simon Pietro, che aveva una spada, la trasse fuori e colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l` orecchio destro. Quel servo si chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro: «Rimetti la tua spada nel fodero; non devo forse bere il calice che il Padre mi ha dato?».


	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di perdonarci reciprocamente e accetteremo di farci perdonare.



	Parola chiave
	Non violento

	oggetto
	Spada



	Concetto sintetico
	Pietro cede alla violenza: pensa che sia il modo migliore per difendere il suo maestro e compagno di viaggio dai pericoli del viaggio stesso. Rimetti la spada nel fodero: ogni volta che siamo tentati di sopraffare, ogni volta che risolviamo con prepotenza e non col perdono e l’amore, ogni volta che non diamo una possibilità.



	Tipo cat. 

e tempi
	Catechesi lunga

	Canto del giorno: 
	non è necessario, essendo una catechesi lunga.


ATTIVITA CATECHESI

1. Catechesi lunga standard preparata il giorno prima con le sq coinvolte.

2. catechesi lunga h 17,30-18,30: parola chiave: VIOLENZA.  GIOCO: è quello delle carte tipo fante, cavallo, re, dove ogni carta ne batta un’altra. Noi abbiamo tre filoni: violenza verbale, fisica e morale/etica. 

3. Schema di come si battono: FISICA BATTE VERBALE/VERBALE CHE BATTE MORALE/MORALE/ CHE BATTE FISICA. Consegnami alla sq tante carte bianche quanti i componenti e loro devono crearsi “lo specifico” del filone (Es. Violenza fisica=picchiare con un bastone/Violenza verbale=ferire un amico/oViolenza morale/etica=rubare). 

4. In ogni sq ci deve essere almeno una carta di ogni filone. Quando uno batte una persona vince tutte le carte dell’altro, anche quelle conquistate prima. Chi ha più carte o l’ultimo che rimane vince.                                          
MATERIALI:

quello che serve per il gioco della catechesi lunga del 4 agosto

6 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· Giornata genitori 

· 18.30 hyke asq - giornata per età

· fuoco per età

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Fermarsi per fare rifornimento



	Brano scrittura
	Mt 17,1-9

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo». All`udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete». E mentre discendevano dal monte Gesù ordinò loro di non parlare a nessuno di questa visione.

	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di ascoltarci e di capire prima di giudicare trovando le occasioni per farlo.

	Parole chiave
	contemplare

	oggetto
	Polo o maglietta bianca



	Concetto sintetico
	Essere soli o essere soli con Lui: molto diverso. Fermarsi per capire, per tirar fiato, per lasciare uscire tutto quello che siamo, per vedere così gli altri “trasfigurati” dalla calma, dal silenzio, dalla pace. Pietro intuisce che quella dimensione è la dimensione privilegiata per star bene: quel fermarsi con Lui prima di ripartire e cercare, quel tranquillizzare che lascia emergere il meglio di sé, quel fermarsi è una parte importante del viaggio per poter ripartire. 



	Tipo cat. 

e tempi
	Messa come spunto da riprendere poi per l’ hyke di asq. e la giornata per età (in qualche modo) che avverranno nel pomeriggio.



	Canto del giorno:

CANTANO I PRATI, CANTANO I FIOR

(va bene per introdurre l’hyke e per presentare l’ascoltare e lo stare insieme con Gesù come elemento da assaporare e di cui nutrirsi per ripartire.
	Rit.  E cantano i prati e cantano i fior

La gioia è nel mio cuor.

E cantano i prati e cantano i fior

Ho la mia gioia nel Signor.

Dalle tante vie del mondo

Abbiam tutti preso il voI

Pur tra nubi e temporali

Camminiamo verso il sol.

Rit.  

Dappertutto sulla terra 

c'è bisogno di bontà 

e lo sguardo del fratello 
	chiede a te felicità

Rit.  
Per ognuno che tu incontri 

abbi sempre carità 

questa solo è vera vita 

vivi già l'eternità.

Rit.  

E tutto quaggiù ci parla d'amor 

la gioia è nel mio cuor

e tutto quaggiù ci parla d'amor 

parla di Te o mio Signor!

Rit.  




ATTIVITA CATECHESI

Sottoriportate la traccia dei contenuti della catechesi (non la attività)

FERMARSI E FARE RIFORNIMENTO

DAL VANGELO (Mt 17,1-9)

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo». All`udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete». …E mentre discendevano dal monte Gesù ordinò loro di non parlare a nessuno di questa visione.

IN ASCOLTO

“Maestro, è bello per noi stare qui!” Con questa espressione Pietro manifesta un atteggiamento interiore, uno stato d’animo particolare. 

Altre volte avrà sentito dentro di sé la bellezza di essere con Gesù. Dopo un miracolo avrà pensato: come è bello avere per amico Gesù, dopo una guarigione avrà avvertito la bellezza nel vedere le persone felici e rinate, dopo un perdono avrà senza dubbio giudicato bellissimo veder le persone riprender la vita con dignità. Questa volta alla bellezza è legato il verbo stare.

Un verbo “fermo”. Tutta la vita di Gesù era un andare, un cammino; adesso Pietro avverte di essere in una situazione perfetta. Vuole fermarsi. Quante volte le persone vorrebbero poter fermare il tempo.  Pietro ha vissuto proprio questa esperienza.

E la sua reazione immediata è stata di voler, quella gioiosa esperienza. 

La trasfigurazione ha eliminato il tempo per i discepoli.

In loro matura la consapevolezza che esistono momenti profondamente e pienamente felici.

IL NOSTRO TEMPO

In un mondo in cui la fretta e la superficialità predominano la trasfigurazione insegna che la felicità non è nel “possesso e subito” ma nella contemplazione e nell’attesa.

A volte è il poco tempo che non ci fa ascoltare gli altri, è il tempo contato che non ci fa capire tutto della vita, è la mancanza di tempo che non ci permette di gustare tante piccole cose.

Facciamo tutto con la fretta.  Pietro invece dice: Come è bello per noi stare qui!
Inoltre viviamo in un modo in cui siamo costantemente sollecitati da mille informazioni e proposte.

La tentazione più facile quindi, per non rimanere indietro, è quella di adeguarsi comodamente ai comportamenti più diffusi e reclamizzati.

E quasi senza accorgercene assumiamo la concezione dominante per la quale la vita di ogni persona vale e si realizza nella misura dei beni che possiede. 

Nella trasfigurazione la ricchezza della persona di Gesù si manifesta nella sua interiorità.

Spesso nella vita, fatta di cose, si rischia di sacrificare valori fondamentali. Uno di questi è la capacità di fermarsi e di stupirsi. 

La trasfigurazione ha fatto proprio questo: ha fermato nello stupore la vita di Pietro.

E’ la nostra presunzione di essere già grandi, che a volte, ci impedisce di meravigliarci come se la vita non avesse più sorprese o miracoli da farci scoprire. 

Sappiamo tutto, 

abbiamo visto tutto, 

abbiamo sperimentato tutto.

Eppure ancora oggi gli uomini cercano il nuovo, hanno desiderio di novità ma allo stesso tempo ne hanno paura. Le cose nuove chiamano fuori dalle abitudini che ci siamo costruiti e spingono a camminare verso ciò che è inesplorato.

L’esperienza della trasfigurazione, della bellezza del “fermarsi”, segna la vita dell’uomo e lo dispone al cambiamento.

La fede allora non è soltanto conoscenza di alcune verità o proposta di un ideale di vita: è un incontro che cambia, che rende nuovi dentro, che apre a nuove potenzialità, che rende capaci di comunione con il Padre, con i fratelli, con l’universo intero. 

Allora possiamo dire: “E’ bello per noi stare qui!”.

INTERROGARSI

1. È bello per noi stare insieme? cosa ci divide? cosa ci unisce?
2. ci lasciamo trasfigurare, diamo occasione agli altri di farlo?

3. Cerco la presenza del Signore? so stare con Lui? come?
4. So fermarmi per stare ad ascoltare gli altri e il Signore? 

PREGHIAMO

vorrei pregare Signore, ma non ho tempo.

Gli uomini corrono tutti dietro al tempo, o Signore.

Passano sulla terra correndo, frettolosi, precipitosi,

sovraccarichi, impetuosi, avventati, e non arrivano mai a tutto, 

manca loro tempo.

Nonostante ogni sforzo, manca tempo.

Tu o Signore che sei fuori del tempo, sorridi nel vederci lottare con esso.

E tu sai quello che fai.

Tu non ti sbagli quando distribuisci il tempo agli uomini,

tu doni a ciascuno il tempo di fare quello che tu vuoi che egli faccia.

Non ti chiedo o Signore, il tempo di fare questo e poi ancora quello.

Ti chiedo la grazia di fare coscienziosamente nel tempo che tu mi dai 

quello che tu vuoi che io faccia.

preghiamo insieme: Resta con noi Signore

Perché scopriamo la tua presenza nelle difficoltà 

Perché vediamo la tua immagine negli altri

 Perché riconosciamo la vita come tuo dono

 Perché sappiamo condividere tutto con gli altri

Perché superiamo la tentazione dell’individualismo

Perché sentiamo il bisogno del tuo amore

 Perché possiamo vivere con speranza

Perché sappiamo apprezzare le piccole cose.

UN CANTO PER STUPIRSI

Rit.  E cantano i prati e cantano i fior

La gioia è nel mio cuor.

E cantano i prati e cantano i fior

Ho la mia gioia nel Signor.

Dalle tante vie del mondo

Abbiam tutti preso il voI

Pur tra nubi e temporali

Camminiamo verso il sol.

Rit.  

Dappertutto sulla terra 

c'è bisogno di bontà 

e lo sguardo del fratello 


chiede a te felicità

Rit.  
Per ognuno che tu incontri 

abbi sempre carità 

questa solo è vera vita 

vivi già l'eternità.

Rit.  

E tutto quaggiù ci parla d'amor 

la gioia è nel mio cuor

e tutto quaggiù ci parla d'amor 

parla di Te o mio Signor!

Rit.  

PADRE NOSTRO 

MATERIALI

Tracce da inserire nell’ hjke di asq e nella giornata per età

7 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· ritorno asq ore 11.30

· 15 – 17 hebert

· fuoco di sq

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Affrontare le difficoltà del viaggio: rimanere fedeli 



	Brano scrittura
	Mt 26,69-75

Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ed egli negò davanti a tutti: «Non capisco che cosa tu voglia dire». Mentre usciva verso l`atrio, lo vide un`altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di nuovo giurando: «Non conosco quell`uomo». Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: «Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell`uomo!». E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: «Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte». E uscito all`aperto, pianse amaramente.


	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di capire e comprendere gli errori, gli sbagli e le mancanze degli altri sia nei nostri confronti che in quelli della intera sq. 

	Parola chiave
	fedeltà

	oggetto
	Gallo



	Concetto sintetico
	Tradire per paura di essere giudicati, emarginati, considerati fuori moda e tempo; tradire per paura di essere isolati, fare e dimostrare cose con alcuni e smentirle con altri …troppo facilmente. Non conosco quell’uomo: Pietro, la roccia, super sicuro si mostra in tutta la sua debolezza. Sarà vincente il fatto che lo riconoscerà e tornerà a Colui che ha tradito per essergli accanto fino alla fine del suo viaggio. La sua esperienza di povera persona, lo renderà grande e capace di guidare il viaggio per altri.



	Tipo cat. 

e tempi
	Catechesi lunga preparata da solo

Preparazione catechesi breve giorno dopo: 

CO (5/6)-PA (6)( h 18,30

	canto del giorno:

L’ ISOLA CHE NON C’E’

(non ci sono santi, né eroi: solo l’uomo con la sua fragilità, la comprensione della nostra fragilità ci abilità ad amare e capire gli altri “fragili” e fidarci di Lui
	Seconda stella a destra, questo è il cammino

E poi dritto fino al mattino

Poi la strada la trovi da te:

porta all’isola che non c’è.

Forse questo ti sembrerà strano, 

ma la ragione ti ha un pò preso la mano 

ed ora sei quasi convinto che

non può esistere un’isola che non c’è.

E a pensarci che pazzia,

è una favola, è solo fantasia,

e chi è saggio, chi è maturo, lo sa:
	non può esistere nella realtà

Son d’accordo con voi: non esiste una terra

Dove non ci son santi, né eroi

E se non ci son ladri, se non c’è mai la guerra,

forse è proprio l’isola che non c’è…che non c’è

Seconda stella a destra, questo è il cammino

E poi dritto fino al mattino

Non ti puoi sbagliare perché

Quella è l’isola che non c’è



ATTIVITA CATECHESI

1. catechesi lunga h 17,30-18,30: parola chiave: FEDELTA’. 

2. GIOCO: intesa come fedeltà a qualcuno (in questo caso alla propria squadra) . 

3. Dividiamo gli e/g con gli abbinamenti di catechesi. Uno per abbinamento si nasconde bene per il campo e tutti gli altri lo cercano. Decidiamo un tempo. 

4. Quando uno trova chi è della sua squadra si nasconde con lui e aspetta gli altri. Se si trova qualcuno di altre squadre bisogna segnarsi su un foglietto dov’era e chi (anche se sono più persone: si deve segnare tutti i nomi). 

5. Lo scopo finale è fare poma tutti insieme quelli della squadra. Vince chi ha più punti: 100 punti la poma e poi si tolgono tanti punti quante volte sono stati visti i componenti della squadra. Se una squadra non è riuscita a fare poma entro il fischio finale ha zero punti.  

MATERIALI:

1. quelli previsti per il gioco della catechesi lunga del 7 agosto

8 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· g.g.

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Arrivare e trovare



	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di sentirci e renderci responsabili in prima persona, senza demandare ad altri, di tutto quanto riguarda la vita di sq.

	Brano scrittura
	Gv 20,1-8

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand`era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall`altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l`hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all`altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l`altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l`altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.

	Parola chiave
	trovare

	oggetto
	Fazzoletto



	Concetto sintetico
	Sono arrivati e non c’è più il maestro. La bussola, la mappa, il compagno di viaggio è sparito. O è arrivato? Il viaggio porta alla vita e la vita rimette in viaggio. Corre Pietro, insieme ad altri compagni di viaggio che guiderà ora lui stesso, sulla stessa rotta, per scoprire ciò che Gesù, il figlio di Dio gli ha fatto percorrere. Ora correrà insieme ad altri. 



	Tipo cat. 

e tempi
	Catechesi breve

	Canto del giorno:
	non è opportuno. dato l’inizio del g.g. non conviene prolungare troppo la catechesi.


ATTIVITA CATECHESI

Catechesi breve standard

MATERIALI

Nessuno in particolare per l’8 agosto

9 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· g.g.

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

· nessuna catechesi

10 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· Consiglio di sq.

· Consiglio della legge

· Ispezione smontaggio

· premiazioni

DATI ESSENZIALI CATECHESI 

	Slogan
	Arrivare e ripartire



	Brano scrittura
	Gv 21,18-19

Quando ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi».


	Obbiettivo del giorno
	Con l’aiuto di Dio cercheremo di vivere in sq chiedendoci sempre: cosa avrebbe fatto Gesù al mio posto?


	Parola chiave
	seguire

	oggetto
	Bibbia



	Concetto sintetico
	Con le stesse parole con cui Gesù apre la strada e propone il viaggio a Pietro, ora lo conclude. Seguimi esprime il desiderio di stare insieme: forse il viaggio, forse la meta, altro non era che Essere per sempre insieme a Lui. Lui era la partenza e Lui era l’arrivo. E ogni volta e per sempre è il viaggiare insieme che diventa la meta. Ma un viaggiare che contempla sempre un modo che è quello che Gesù ha insegnato a Pietro. Andando a casa, facciamolo nostro, perché anche il nostro viaggio non sia in solitaria e nella illusione, ma nell’ amore e nella compagnia degli uomini. 

 

	Tipo cat. 

e tempi
	Conclusione campo. Piccola celebrazione all’ interno dei c.d.sq. e C.d.L.

	Canto della giornata: 

IL TESORO

(il tesoro, quello vero, quello che si trova alla fine della ricerca, è Lui. Lui è il tesoro, Lui è il regno, Lui è la strada da percorrere per ripartire. Un tesoro nascosto e ora scoperto, che bisogna condividere.
	Stretto tra il cielo e la terra, sotto gli artigli di un drago

nelle parole che dico al vicino questo tesoro dov’ è?

E quando lo trovi colora le strade

Ti fa cantare forte perché

Un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo, 

puoi costruire ciò che non c'è

RIT. Un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo,

chi lo cerca lo trova, però...

un tesoro nascosto in un vaso di creta,

se lo trovi poi dammene un po’.

Sotto un castagno a dormire dietro a quel muro laggiù,

in uno sguardo un po’ turbato questo tesoro dov’è?

Ti fa parlare le lingue del mondo

Capire tutti i cuori perché...

Un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo, puoi costruire ciò che non c'è.
	RIT.

In un cortile assolato

Oppure in mezzo ai bambù

In quel castello scuro ed arcigno

questo tesoro dov’è?

Dà mani forti per stringere altre

Per rendere vere e vive le idee.

Un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo, puoi costruire ciò che non c'è..

RIT.

Sepolto in fondo alla storia

Chissà se brilla chissà, sarà un segreto grande davvero

Certo, è nascosto, ma c’è.
.'

E quando si trova spargiamolo intorno per monti, mari, valli e città. 

Un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo, puoi costruire ciò che non c'è...

RIT.




ATTIVITA CATECHESI

come catechesi standard breve

11 AGOSTO 

ATTIVITA’ DI REPARTO:
· ritorno

DATI ESSENZIALI CATECHESI

· Prevedere un piccolo momento di preghiera a conclusione del campo sul trovare il Regno

SINTESI MATERIALI:

· 80 libretti campo

· 11 nastrini con parola chiave da allacciare o appendere sul guidone

· trofeo catechesi con tasselli giornalieri

· 70 piastrelle bianche

· pistola siliconatrice e silicone

· pannello legno 70/75 per 100/105 cm.

· pennarelli indelebili neri

· tavolette legno per impegno sq

· spray per fissare scritte impegno sulle tavolette legno

· occorrente per la celebrazione DEL 31 LUGLIO

· messale festivo, stola, camice

· foglietto con Vangelo e dati del giorno 31 LUGLIO

· schede lavori sulle parti della Messa per i quattro gruppi (utilizzo dei capi)

· 80 adesivi logo campo

· rametti pino

· Contenitore acqua benedetta e aspersorio

· Benedizionale, camice, stola
· materiali per il gioco catechesi 2 agosto

· traccia per hjke di sq. da aggiungere al materiale generale dell’hjke

· quello che serve per il gioco della catechesi lunga del 4 agosto

· quelli previsti per il gioco della catechesi lunga del 7 agosto

